
    

 

19 - 26 febbraio 2023 

VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 19 febbraio  (7a del T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Cesare 
 

Fam. Siragusa-Atzeni 

LUNEDì -  20 febbraio   (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

Per la Comunità 
 

S. Rosario 
Raffaela ed Eugenia 

MARTEDì - 21 febbraio    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

In onore della Madonna 
 

S. Rosario 
Mighela Giuseppe   (trigesimo) 

MERCOLEDì - 22 febbraio   (Le Sacre Ceneri)     

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Marco 

GIOVEDì - 16 febbraio    (S. Policarpo) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Mascia Wanda 

VENERDì - 17 febbraio    (Feria Quaresima) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

18.00 

 
 

S. Rosario 
Antonio e Bastiano 

Via Crucis 

SABATO - 18 febbraio     (Feria Quaresima) 

16.15 
 

17.30 

Elide e Guido 
 

Murino Anna 

DOMENICA - 19 febbraio  (1a di Quaresima) 

8.30 
 

10.30 

Laura 
 

Luigi, Olivia e Franca 

Amare i nemici, la (difficile) concretezza della santità 

Avete inteso che fu detto: occhio 
per occhio - ed era già un progresso 

enorme rispetto al grido selvaggio di 
Lamec, figlio di Caino: ho ucciso un 
uomo per una mia scalfittura e un 
ragazzo per un mio livido (Gen 

4,23) -, ma io vi dico se uno ti dà 
uno schiaffo sulla guancia destra, tu 
porgigli anche l'altra. Porgi l'altra 
guancia, che vuol dire: sii disarma-

to, non incutere paura. Gesù non 
propone la passività morbosa del 
debole, ma una iniziativa decisa e 
coraggiosa: riallaccia tu la relazione, 

fa' tu il primo passo, 
perdonando, rico-
minciando, rattop-
pando coraggiosa-

mente il tessuto 
della vita, continua-
mente lacerato dalla 
violenza. 

Il cristianesimo non è 
una religione di 
schiavi che abbassa-
no la testa e non rea-

giscono; non è la 
morale dei deboli, 
che nega la gioia di 
vivere, ma la religio-

ne degli uomini total-
mente liberi, come 
re, padroni delle pro-

prie scelte anche davanti al male, 
capaci di disinnescare la spirale del-

la vendetta e di inventare reazioni 
nuove, attraverso la creatività 
dell'amore, che fa saltare i piani, 
non ripaga con la stessa moneta, 

scombina le regole ma poi rende 
felici. 
È scritto: Amerai il prossimo e odie-
rai il nemico, ma io vi dico: amate i 

vostri nemici. Tutto il Vangelo è qui: 
amatevi, altrimenti vi distruggerete. 
Altrimenti la vittoria sarà sempre del 
più violento, del più armato, del più 

crudele. Gesù intende 
eliminare il concetto 
stesso di nemico. Vio-
lenza produce violen-

za come una catena 
infinita. Io scelgo di 
spezzarla. Di non re-
plicare su altri ciò che 

ho subito. Ed è così 
che mi libero. 
Il Vangelo mette in 
fila una serie di verbi 

che chiedono cose 
difficili: amate, pre-
gate, porgete, bene-
dite, prestate, fate: 

per primi, ad amici e 
nemici. La concretez-
za della santità, nien-

PER LA QUARESIMA 
 

Signore Gesù, inizia il tempo di 

Quaresima. 
Sono ancora così diviso! Voglio 

veramente seguirti, ma nel con-

tempo voglio anche seguire i miei 

desideri e prestare orecchio alle 

voci che parlano di prestigio, di 

successo, di rispetto umano, di 

piacere, di potere e d’influenza. 

Aiutami a diventare sordo a que-

ste voci e più attento alla tua vo-

ce, che mi chiama a scegliere la 

via stretta verso la vita. 

So che la Quaresima sarà un peri-

odo difficile per me. La scelta del-

la tua via dev’essere fatta in ogni 

momento della mia vita. Devo 

scegliere pensieri che siano i tuoi 

pensieri, parole che siano le tue 

parole, azioni che siano le tue a-

zioni. 

Non vi sono tempi o luoghi senza 

scelte. E io so quanto profonda-

mente resisto a scegliere te. 
Ti prego, Signore: sii con me in 

ogni momento e in ogni luogo. 

Dammi la forza e il coraggio di 

vivere questo periodo con fedeltà, 

affinché, quando verrà la Pasqua, 

io possa gustare con gioia la vita 

nuova che tu hai preparato per 

me. Amen. 
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futuro: tutto è vostro! Ma voi siete di Cristo e 
Cristo è di Dio. 
Parola di Dio.  
 

 

Canto al Vangelo (1Gv 2, 5)  
 

Alleluia, alleluia. 
Chi osserva la parola di Gesù Cristo, 
in lui l’amore di Dio è veramente perfetto. 
 

 

VANGELO (Mt 5,38-48)  

Amate i vostri nemici.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Avete inteso che fu detto: “Occhio per oc-
chio e dente per dente”. Ma io vi dico di non 
opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno 
schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli an-
che l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale 

Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Lv 19,1-2.17-18) 

Ama il tuo prossimo come te stesso. 
 

Dal libro del Levìtico 
Il Signore parlò a Mosè e disse:  «Parla a 
tutta la comunità degli Israeliti dicendo loro: 
“Siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, 
sono santo.  
Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo 
fratello; rimprovera apertamente il tuo prossi-
mo, così non ti caricherai di un peccato per lui.   
Non ti vendicherai e non serberai rancore 
contro i figli del tuo popolo, ma amerai il tuo 
prossimo come te stesso. Io sono il Signore”». 
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 102) 
 

Rit: Il Signore è buono e grande nell’amore.  
 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia.  

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
 

Quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. 
Come è tenero un padre verso i figli, 
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.  
 
 

SECONDA LETTURA (1Cor 3,16-23)  
Tutto è vostro, ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi  
Fratelli, non sapete che siete tempio di Dio e 
che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno di-
strugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. 
Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi. 
Nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi si cre-
de un sapiente in questo mondo, si faccia 
stolto per diventare sapiente, perché la sa-
pienza di questo mondo è stoltezza davanti a 
Dio. Sta scritto infatti: «Egli fa cadere i sa-
pienti per mezzo della loro astuzia». E anco-
ra: «Il Signore sa che i progetti dei sapienti 
sono vani». 
Quindi nessuno ponga il suo vanto negli uo-
mini, perché tutto è vostro: Paolo, Apollo, 
Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il 

te di astratto e lontano, santità terrestre che profuma di casa, di pane, di 
incontri. Non sono precetti, ma offerta di un potere, trasmissione da Dio 

all'uomo di una forza, di una energia divina. 
Infatti dove sta il centro da cui scaturisce tutto? Sta nelle parole: perché 
siate figli del Padre vostro che fa sorgere il sole sui buoni e sui cattivi. Da 
Padre a figli: c'è come una trasmissione di eredità, una eredità di compor-

tamenti, di affetti, di valori, di forza, di solarità. 
Perché ogni volta che noi chiediamo al Signore: "Donaci un cuore nuovo", 
noi stiamo invocando di poter avere un giorno il cuore di Dio, e gli stessi 
suoi sentimenti, la sua perfezione. 

È straordinario, verrà il giorno in cui il nostro cuore che ha fatto tanta fatica 
a imparare l'amore, sarà il cuore stesso di Dio e allora saremo capaci di un 
amore che rimane in eterno, che sarà la nostra anima, per sempre, e che 
sarà l'anima del mondo. 

 

Venerdì  24, h. 18.00:  
Via Crucis Meditata 

Mercoledì  22, Imposizione 
delle Ceneri durante le Ss. Messe 

h. 16.00: Incontro di Preghiera  
per bambini e ragazzi  

e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantel-
lo. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo 
per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi 
ti chiede, e a chi desidera da te un prestito 
non voltare le spalle. 
Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo 
prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi 
dico: amate i vostri nemici e pregate per 
quelli che vi perseguitano, affinché siate figli 
del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sor-
gere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa 
piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se 
amate quelli che vi amano, quale ricompen-
sa ne avete? Non fanno così anche i pubbli-
cani? E se date il saluto soltanto ai vostri 
fratelli, che cosa fate di straordinario? Non 
fanno così anche i pagani? Voi, dunque, 
siate perfetti come è perfetto il Padre vostro 
celeste».  
Parola del Signore.  

Buona Quaresima!!! 

Il mercoledì delle Ceneri, la cui liturgia è marcata storicamente dall’inizio della peni-

tenza pubblica, che aveva luogo in questo giorno, e dall’intensificazione dell’istruzione dei catecumeni, 

che dovevano essere battezzati durante la Veglia pasquale, apre ora il tempo salutare della Quaresima. 

Lo spirito comunitario di preghiera, di sincerità cristiana e di conversione al Signore, che proclamano i 

testi della Sacra Scrittura, si esprime simbolicamente nel rito della cenere sparsa sulle nostre teste, al 

quale noi ci sottomettiamo umilmente in risposta alla parola di Dio. Al di là del senso che queste usan-

ze hanno avuto nella storia delle religioni, il cristiano le adotta in continuità con le pratiche espiatorie 

dell’Antico Testamento, come un “simbolo austero” del nostro cammino spirituale, lungo tutta la Qua-

resima, e per riconoscere che il nostro corpo, formato dalla polvere, ritornerà tale, come un sacrificio 

reso al Dio della vita in unione con la morte del suo Figlio Unigenito. È per questo che il mercoledì 

delle Ceneri, così come il resto della Quaresima, non ha senso di per sé, ma ci riporta all’evento della 

Risurrezione di Gesù, che noi celebriamo rinnovati interiormente e con la ferma speranza che i nostri 

corpi saranno trasformati come il suo. 

Il rinnovamento pasquale è proclamato per tutta l’umanità dai credenti in Gesù Cristo, che, seguendo 

l’esempio del divino Maestro, praticano il digiuno dai beni e dalle seduzioni del mondo, che il Maligno ci 

presenta per farci cadere in tentazione. La riduzione del nutrimento del corpo è un segno eloquente della 

disponibilità del cristiano all’azione dello Spirito Santo e della nostra solidarietà con coloro che aspetta-

no nella povertà la celebrazione dell’eterno e definitivo banchetto pasquale. Così dunque la rinuncia ad 

altri piaceri e soddisfazioni legittime completerà il quadro richiesto per il digiuno, trasformando questo 

periodo di grazia in un annuncio profetico di un nuovo mondo, riconciliato con il Signore.  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%205,38-48
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lv%2019,1-2.17-18
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%20102
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Cor%203,16-23

